














































Cittadinanza europea 
L'Unione europea è l'insieme di tutti quei Paesi eu ropei democratici che 
collaborano per migliorare la vita dei loro cittadi ni e per creare un 
mondo migliore. 

Il Trattato di Lisbona, entrato in vigore il 1° dicembre 2009, sancisce che essa 
si fonda sui valori del rispetto della dignità umana, della libertà, della 
democrazia, dell'uguaglianza, dello Stato di diritto e del rispetto dei diritti 
umani, compresi i diritti delle persone appartenenti a minoranze. 

Valori comuni agli Stati membri 

Una società basata sulla tolleranza, sulla giustizi a e sulla solidarietà fra 
gli uomini. 

L'Unione riconosce dei diritti e delle libertà a tutti i cittadini degli Stati membri, 
facendo riferimento ai principi sanciti dalla Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea del 7 dicembre 2000, adottata a Strasburgo il 12 
dicembre 2007, a cui il Trattato di Lisbona conferisce ora lo stesso valore 
giuridico dei Trattati. 
 
Sulla base del Trattato di Lisbona l'Unione, decisa ad istituire una 
cittadinanza comune, prevede disposizioni riguardo quelli che sono i suoi 
Principi Democratici: 

• Essa rispetta in tutte le sue attività, il principio dell'uguaglianza dei cittadini, 

che beneficiano di uguale attenzione da parte delle istituzioni, organi e 

organismi. 

• E' cittadino dell'Unione chiunque abbia la cittadinanza di uno Stato membro. 

• La cittadinanza dell'Unione si aggiunge alla cittadinanza nazionale e non la 

sostituisce. 
 

La cittadinanza dell' Unione europea  è stata istituita dal Trattato di 
Maastricht del 1992. Completa e non sostituisce la cittadinanza statale. È 
oggi regolata dalla seconda parte del Trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea (TFUE), artt. 20-25 (in precedenza le disposizioni erano previste 
dai Trattati di Roma agli articoli 17-22 nella versione consolidata). È recepita 
dalla Costituzione europea all'art. I-10. Prevale sulla cittadinanza di uno stato 
terzo. 



Con l'acquisizione della cittadinanza di un paese facente parte dell'Unione 
europea si acquista, automaticamente, anche la cittadinanza europea. 

 Il passaporto italiano è, nella grafica, comune a tutti i Paesi UE: colore 
bordeaux e dicitura "Unione Europea" nella lingua nazionale. 

Entro l'ordinamento di altri Stati membri UE, il cittadino europeo ha i seguenti 
diritti: 

• Libertà di circolazione e di soggiorno nel territorio di uno Stato membro 
(art. 21 TFUE). 

• Diritto di voto attivo e passivo nelle elezioni comunali nello Stato membro 
in cui risiede, alla pari dei cittadini di tale Stato (art. 22 TFUE), e nelle 
elezioni europee. 

• Diritto di petizione davanti al Parlamento Europeo 

Entro l'ordinamento internazionale: 

• Tutela diplomatica e consolare nei paesi extra-europei nei quali il suo 
Stato non è rappresentato da parte delle autorità degli altri Stati membri 
(art. 23 TFUE). 

Entro la sfera dell'ordinamento comunitario: 

• Diritto di petizione al Parlamento europeo (art. 24 c. 2 TFUE). 
• Diritto di rivolgersi al mediatore europeo (art. 24 c. 3 TFUE). 
• Diritto di scrivere alle istituzioni e ad alcuni organi comunitari in una 

delle lingue ufficiali della stessa e di ricevere risposta nella stessa lingua 
(art. 24 c. 4 TFUE). 

 

La libera circolazione in Europa , in tutti gli Stati Membri dell'Unione 
europea, è sancita e garantita dalla direttiva europea 2004/38/CE che 
esprime in modo inconfutabile il diritto dei cittadini Comunitari e dei loro 
familiari a poter viaggiare attraverso tutti gli stati senza visti o ulteriori 
obblighi, ma attraverso la sola presentazione dei normali documenti di viaggio 
(ad esempio, al coniuge, sia esso comunitario o extracomunitario, ma 
legittimamente coniugato con cittadino europeo, è riconosciuta pacificamente 
tale libertà di movimento). È quindi assodato che anche coniugi di nazionalità 
extraeuropea (esempio: brasiliani, statunitensi, venezuelani, australiani, 
giapponesi e gli appartenenti a tutte le nazioni non europee) hanno il diritto 
all'attraversamento delle frontiere dei paesi UE senza ulteriori formalità. Infatti 
la direttiva 2004/38/CE è concepita per rendere uguale il diritto a tutti i 
familiari del coniuge comunitario di muoversi liberamente al fine di non 



precludere la possibilità e la libertà, oltre che il diritto dei coniugi a vivere uniti 
( si garantisce, infatti, il diritto alla coesione familiare).  

Si puntualizza che la libera circolazione dei cittadini, sancita dai trattati 
dell'UE, è una componente essenziale del mercato unico e un elemento 
centrale del suo successo: stimola la crescita economica consentendo alle 
persone di viaggiare ed effettuare acquisti attraverso le frontiere. 
Analogamente la libera circolazione dei lavoratori non va solo a vantaggio dei 
lavoratori coinvolti, ma anche delle economie degli Stati membri. Tale libertà 
include il diritto alla non discriminazione in base alla nazionalità per quanto 
riguarda l'accesso all'impiego, la retribuzione e le altre condizioni di lavoro.  

Approfondimento: 

Chi può beneficiare della libera circolazione?  
Nei primi tre mesi:  ogni cittadino dell'UE ha il diritto di soggiornare nel 
territorio di un altro paese dell'Unione per un periodo non superiore a tre mesi 
senza alcuna condizione o formalità. 
Dopo i primi tre mesi:  il diritto dei cittadini dell'UE di soggiornare in un altro 
Stato membro dell'Unione per un periodo superiore a tre mesi è soggetto a 
determinate condizioni, in funzione della loro situazione nel paese UE 
ospitante: 

• i lavoratori, dipendenti e autonomi, così come i loro familiari diretti, 
hanno il diritto di soggiornare senza particolari condizioni; 

• le persone in cerca di lavoro  nel paese UE ospitante hanno diritto a 
rimanervi per un periodo di sei mesi e oltre, senza essere soggetti a 
particolari condizioni, se sono costanti nella ricerca del lavoro e hanno 
possibilità concrete di essere assunti; questi cittadini possono esportare 
l'indennità di disoccupazione dal proprio Stato membro per un periodo 
minimo di tre mesi mentre cercano lavoro in un altro Stato membro, 
purché siano già stati registrati come disoccupati nello Stato membro 
d'origine; 

• gli studenti e le altre persone economicamente non attive  (ad 
esempio, disoccupati, pensionati, ecc.) hanno il diritto di soggiornare 
per un periodo superiore a tre mesi se dispongono, per se stessi e per 
le loro famiglie, dell'assicurazione sanitaria così come di sufficienti 
risorse finanziarie, in modo da non diventare un onere per il sistema di 
assistenza sociale del paese UE ospitante. 

Dopo cinque anni: dopo cinque anni di soggiorno legale continuativo i cittadini 
dell'UE e i loro familiari ottengono il diritto di soggiornare in modo permanente 
nel paese UE ospitante. Una volta acquisito, il diritto non è più soggetto alle 
condizioni applicabili nei cinque anni precedenti. 


